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Supplenze interrotte, pulizie a giorni alterni, forniture inevase  

Ci sono scuole che hanno interrotto i contratti di supplenza e hanno smistato gli studenti su più classi. 
Quelle che non stanno più pagando i fornitori, e rischiano il pignoramento. E poi ci sono quelle che 
fanno le pulizie a giorni alterni, per risparmiare sulle spese. Alcuni dirigenti, poi, sono pronti addirittura a 
non approvare il bilancio interno, a costo di farsi commissariare. Questi, e tanti altri, i casi segnalati da 
insegnanti, dirigenti e sindacati. A un mese dall'inizio del 2010, la situazione finanziaria degli istituti è al 
tracollo (si vedano per esempio le segnalazioni raccolte dal forum messo in piedi su flcgil.it). Sul 
territorio imperversa l'arte di arrangiarsi, dopo i tagli inferti a tutte le amministrazioni dalla legge 
133/2008, la riduzione della Finanziaria 2010 di 73 milioni di euro per il funzionamento didattico e 
amministrativo, il taglio ai fondi della 440 (un taglio di quasi 40 milioni di euro), la riduzione del 25% per 
gli appalti di pulizia. E poi soprattutto ci sono i crediti vantati dai singoli istituti nei confronti del ministero 
dell'istruzione, per spese anticipate dai bilanci interni e mai restituite, che ammontano a quasi un 
miliardo di euro. E che rischiano di essere radiati. Oggi si terrà un vertice al ministero dell'istruzione tra i 
responsabili della direzione bilancio e i sindacati. Cgil, Cisl e Uil scuola chiedono che sulla materia ci 
sia un intervento politico, perché la questione possa essere sbloccata con nuovi finanziamenti, magari 
in sede di assestamento di bilancio. Ma anche un correttivo tecnico, che escluda che i crediti vantati 
siano assorbiti a bilancio generale, come lascerebbe prefigurare la circolare del ministero guidato da 
Mariastella Gelmini del 14 dicembre scorso. Nel frattempo, la direzione scolastica regionale dell'Emilia 
Romagna, per esempio, suggerisce alle scuole del territorio di fare le pulizie a giorni alterni nei locali 
dove maggiore è il fabbisogno, aule e bagni, invece che quotidianamente. Mentre i presidenti dei 
consigli di circolo e di istituto di Bologna e provincia denunciano che sempre più frequentemente, in 
caso di malattia dell'insegnante, invece che chiamare il supplente, la scuola smisti i ragazzi su altre 
classi: mancano i soldi per pagare le supplenze. E in alcuni casi, si è stati costretti a interrompere 
anche contratti già stipulati. Tanto che da Pisa arriva la richiesta di trasferire a carico del Tesoro anche 
le supplenze brevi, come già avviene per quelle fino al termine delle lezioni o dell'anno scolastico.  

Dall'altra parte d'Italia, a Potenza, i direttori amministrativi denunciano di non poter predisporre il 
bilancio di previsione 2010: l'importo dei crediti verso il ministero per spese anticipate supera in molti 
casi il budget disponibile, e inserendo i crediti tra i residui attivi si rischia il paradosso di vedere radiate 
le relative spettanze. Situazione analoga quella delle scuole di Piacenza, che hanno crediti verso il 
ministero per circa 6 milioni, e ora potrebbero essere costrette, per far fronte alle spese ordinarie 
(comprese lavagna e gessetti), ad aumentare la richiesta di contributi alle famiglie.  

 


